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Recovery plan, l'occasione persa
dell'edilizia pubblica

RE «Per l'Italia si tratta di vol-
tare pagina rispetto al passa-
to». Questo si legge nelle pri-
me pagine della bozza del re-
covery plan del Governo ita-
liano, che traccia le linee gui-
da degli interventi da 200 mi-
liardi di euro che verranno
messi in campo per dare at-
tuazione al programma
«Next Generation EU». Se c'è
però un tema rispetto a cui si-
curamente non si volterà pa-
gina - e, forse, non si farà
nemmeno un percettibile pas-
so in avanti - è quello della
condizione di disagio abitati-
vo di milioni di persone.
Ma andiamo con ordine. Il

punto di partenza è che il si-
stema di assistenza pubblica
alla casa in Italia, che si mate-
rializza quasi esclusivamente
nell'apparato di edilizia eco-
nomica e popolare, è rovino-
so sotto molti punti di vista.
Lo è, innanzitutto, sotto il
profilo quantitativo. Il patri-
monio abitativo pubblico di-
sponibile è sufficiente a sod-
disfare solo un terzo del rea-
le fabbisogno, con centinaia
di migliaia di famiglie in lista
d'attesa da anni (e, talvolta,
da decenni).
ciò È L'ESITO di un cronico di-
simpegno pubblico, che ha
fatto sì che, in Italia, solo po-
co più del 4% dello stock resi-
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denziale sia oggi costituito da
edilizia pubblica o convenzio-
nata (contro il 37,7% dell'Olan-
da e i120% dell'Austria). I nudi
dati, da soli, non bastano pe-
rò a descrivere la gravità della
condizione dell'edilizia pub-
blica in Italia: la qualità delle
abitazioni è in molti casi infi-
ma (come testimoniano i
10.000 appartamenti indispo-
nibili a causa delle proprie di-
sastrose condizioni fisiche);
infimo è anche il contesto di
molti quartieri di edilizia pub-
blica - luoghi periferici, mo-
nofunzionali, che concentra-
no disagio sociale epovertà.
IN QUESTO QUADRO di struttu-
rale inadeguatezza dell'inter-
vento pubblico nel contesto
di una crisi abitativa grave già
prima della pandemia - e de-
stinata a degenerare nei pros-
simi mesi - l'attuale governo
non ha fatto nulla. Né alcun-
ché intende fare, come testi-
moniato dal fatto che nel reco-
very plan italiano non è previ-
sto alcun significativo inter-
vento in tema di edilizia pub-
blica. E vero, l'edilizia pubbli-
ca è menzionata un paio di
volte. Per esempio, a un cer-
to punto del testo del recove-
ry plan si dichiara che «sono
previsti investimenti per am-
pliare l'offerta di edilizia resi-
denziale pubblica e di alloggi

a canone calmierato». Si trat-
ta però di una dichiarazione
generica, non circostanziata,
en passant all'interno del ca-
pitolo (a cui è dedicato solo il
2% delle risorse) su svariate
questioni di vulnerabilità, in-
clusione sociale, sport e ter-
zo settore.

L'edilizia pubblica viene
menzionata anche nell'ambi-
to del più corposo program-
ma di riqualificazione energe-
tica degli edifici, che assorbe
circa il 20% delle risorse del
piano. Ma una parte rilevante
(probabilmente maggiorita-
ria) delle risorse di questo ca-
pitolo sarà drenata dalla pro-
roga del «superbonus 110%»
per interventi di efficienza
energetica su immobili priva-
ti. Inoltre l'asserita riqualifica-
zione energetica degli edifici
pubblici riguarda una pletora
di stabili (dagli ospedali alle
scuole ai tribunali), di modo
che poco spazio sembra resta-
re al patrimonio di edilizia
economica e popolare.
Eppure l'occasione è ghiot-

ta. Riqualificare e rilanciare
l'edilizia pubblica è un inter-
vento in grado al contempo di
stimolare l'economia e forni-
re risposta a un problema so-
ciale urgente e diffuso. Su que-
sto sfondo, sarebbe ragione-
vole che le ingentissime risor-

se che si prevede di destinare
alla ristrutturazione degli im-
mobili privati tramite la pro-
roga del «superbonus 110%»
siano dirottare sulla riqualifi-
cazione dell'edilizia economi-
ca e popolare. L'effetto in ter-
mini di rilancio economico sa-
rebbe analogo, ma incom-
mensurabilmente superiore
sarebbe il beneficio sociale.
Questa ragionevole ipotesi è
tuttavia solo una pia illusio-
ne, visto che ciò impedirebbe
alle forze politiche di ammic-
care, ancora una volta, al seg-
mento - amplissimo ed eletto-
ralmente pesantissimo - dei
proprietari di casa in Italia
(che costituiscono la quasi in-
terezza della classe media).
IL DRAMMA È che si sta per per-
dere un'occasione più unica
che rara. Nel campo dell'edili-
zia pubblica, per voltare vera-
mente pagina non bastano in-
terventi sporadici e raffazzo-
nati. Serve un'azione organi-
ca e di ampia portata econo-
mica, come quella possibile
nell'ambito del Recovery
plan. Ma ciò non sembra desti-
nato ad avvenire. E il futuro,
che all'esaurimento del pia-
no di rilancio post-pandemi-
co farà probabilmente segui-
re il ritorno a una nuova auste-
rità, non offrirà una seconda
opportunità.
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